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LO SPETTACOLO. Il comico scatenato al Palaeur CONCERTO. Domani sera al Sistina

Ironia sottovoce
Ecco ConcatoTre giorni di Grillo show

«Che sciocco fumare erba» Tutto esaurito domani sera al Sistina per il concerto di Fa-
bio Concato: classe ’53, ironico, raffinato, un debole per il
jazz e per la bossanova, stile sottovoce, ma non privo di
forza, il cantautore milanese di «Una domenica bestiale»
piace. Tanto che una replica del suo spettacolo, in cui ven-
gono presentate sopratutto le canzoni dell’ultimo album,
Blu, pubblicato alla fine dell’estate scorsa, è già stata previ-
sta dagli organizzatori per il prossimo 20 gennaio.

ALBA SOLARO

— Vero o falso, razionale o creati-
vo, buono o cattivo... Il mondo e la
sua interpretazione alla fine sono
sempre spaccati in due, solo che
spesso non si percepisce bene da
che parte siano gli opposti. Proprio
come nel cervello, enorme, che
campeggia sul palco dello spettaco-
lo che Beppe Grillo porta in scena fi-
no a questa sera al Palaeur. Un cer-
vello diviso in due, con un latodestro
dedito all’astrazione ed all’emotivi-
tà, ed uno sinistro rigidamente logi-
co. Mondi che, come la nostra socie-
tà, si capovolgono, si attorcigliano, si
e ci confondono. Già, che cosa ab-
biamo nella testa: un organo d’intel-
ligenza o un generatore di contrad-
dizioni?

Grillo se lo chiede per due ore fit-
te, in un incontenibile monologo.
Due ore nelle quali parla, grida, sus-
surra, suda e poi si agita e cammina,
cammina, continuamente, tra le file
di pubblico in platea. «Non vi pren-
derò per il culo - esordisce - siamo in
crisi e se siete qui in tanti è perché
volete capire qualche cosa, volete
delle risposte». Bene, allora perché
non partire da un tema di attualità:
spinello sì, spinello no? «Premetto
che non sono favorevole, non fumo
neanche le sigarette, ma vi rendete
conto che la cosa più idiota da fare
con la canapa è fumarla? E il mondo
ha messo fuori legge la più grande
invenzione del mondo». In effetti, e
le foto sono lì a dimostrarlo, con la
canapa si possono fare delle ottime
fibre, dell’olio anche combustibile,
della carta senza dover segare gli al-
beri, contenitori usa e getta e un mi-
lione di altre cose a costi bassissimi.
Anche le macchine, come la Ford T
degli anni Trenta, con carrozzeria in-
teramente di canapa, resistentissi-
ma, a propulsione di etanolo di ca-
napa, «che alla fine poi, invece di
buttarla, te la potevi anche fumare».
E allora, cosa è successo? A metà de-
gli anni Trenta in America prevalse-
ro gli interessi dei grandi petrolieri,
con la crescente diffusione della
benzina e del nylon; il magnate Du-

pont si alleò con Hearst, proprietario
dei maggiori organi informativi del-
l’epoca, e partì una martellante
campagna antidroga che dichiarò
fuorilegge la canapa. Risultato: dagli
anni Quaranta in poi c’è stato il
boom del suo consumo come stupe-
facente.

Paradossi, paradossi, e ancora
paradossi. Di quelli che fanno bloc-

care il cervello ed immobilizzano la
vita sociale. «Sì, perché il cervello
non ha anticorpi per le stronzate e
l’unica sua difesa è il morbo di Al-
zheimer». E così sentiamo parlare «di
democrazia da chi l’ha rovinata, di li-
berismo da chi è monopolista, e il
concetto d’infanzia dipende se un
bambino lo vedi tale o se lo conside-
ri adulto, e il mostro di Milwakee vie-

ne considerato sano di
mente, mentre Laura
Antonelli è chiusa in
una clinica psichiatri-
ca». Schizofrenia di un
mondo in cui, per
esempio, le grandi
multinazionali inviano
latte in polvere radioat-
tivo nel Terzo mondo,
attingendo manodope-
ra a costo zero per co-
struire scarpe da ginna-
stica. Grillo, come suo
solito, non ne perde
una e ad un ritmo in-
cessante si scaglia con-
tro tutto e tutti. Diverte e
fa riflettere. E disegna
alternative possibili.
Come le auto elettriche
che fanno 210 km all’o-
ra, la Twingo modifica-
ta dal Wwf che fa 100
chilometri con un litro
di benzina, le centrali
elettriche alimentate
con la cacca di gallina
e gli autobus che usano
l’olio di semi. Leggi fisi-

che perfettamente applicabili e di-
mostrazione ne è la «Mobil», una ca-
sa semovente parcheggiata fuori dal
Palaeur, nella quale si può imparare
a risparmiare energia utilizzando
pannelli solari ed altri piccoli accor-
gimenti (per informazioni 0383/
576167).

Poi il gran finale. La parte dedica-
ta alla Stet. Il 16 gennaio ci sarà la
prossima udienza del processo, ma
Grillo intanto racconta quello che è
successo durante quella del 17 otto-
bre. Snocciolando l’elenco di presi-
denti e responsabili delle varie socie-
tà del Gruppo inquisiti per i piùdiver-
si motivi. C’è di tutto: piduisti, accu-
sati di abuso in atti d’ufficio, pecula-
to, concussione, falso in bilancio, av-
visi di garanzia. Poi si ferma ed urla:
«E l’imputato ero io!». E se ne va la-
sciando sul grande schermo del pal-
co il cartello «Salviamo il pianeta, uc-
cidiamoci tutti».
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IlcantanteFabioConcato

— In questa stagione di passione
per la musica italiana, piena di usci-
te discografiche e di tournée, tra un
Guccini e un De Gregori c’è anche
lui, Fabio Concato, milanese, classe
1953, ironico e raffinato, con un de-
bole per il jazz, la bossa nova, e
un’inclinazione «naturalistica» che lo
ha fatto amare da quel pubblico che
predilige le sonorità non gridate, lo
stile sottovoce, ma non privo di for-
za. Uno stile che evidentemente fa
breccia. Tanto che il suo concerto,
domani sera al Teatro Sistina, è già
tutto esaurito: e per le molte richieste
arrivate, gli organizzatori hanno de-
ciso di replicarlo lunedì 20 gennaio; i
biglietti (dalle 30 alle 50mila lire) so-
no già in vendita al botteghino del Si-
stina e ai box office presso i negozi
Ricordi.

Dal vivo lo accompagna una
band che mescola elettrico con acu-
stico: Carlo Gargioni si alterna al pia-
noforte e alle tastiere, Massimo Mori-
coni - ben conosciuto al pubblico
jazz - passa dal contrabbasso al bas-
so elettrico, Fabio Perversi alle tastie-
re, Giorgio Cocilovo alle chitarre, e
Maurizio Dei Lazzaretti alla batteria.
Lo spettacolo sarà, ovviamente, in-
centrato in modo particolare sulle
canzoni dell’album che Concato ha
pubblicato alla fine dell’estate scor-
sa. Si intitola Blu , «perché è un co-
lore che amo, e una parola che mi
piace, piccola come un puntino
ma evocativa come poche», e stili-
sticamente non si discosta da
quanto realizzato finora dal can-
tautore. È questo forse il maggiore
appunto che gli si può fare: di es-
sere bravo, garbato, di possedere
l’arte dell’understatement musica-

le, e all’occorrenza mostrarsi an-
che capace di tirar fuori qualche
unghiata, ma di non avere in defi-
nitiva sviluppato la capacità di cre-
scere ed evolvere, se non in qual-
che piccola occasione. E infatti in
questo album l’attenzione maggio-
re è rivolta soprattutto alla «veste»,
cioè alla cura dei suoni. Canzoni
che si presentano come bozzetti
delicati; «La mia preferita è Punti-
no - raccontava presentando i
nuovi brani - Attraverso un dialogo
con un bambino, che vive il dram-
ma della guerra o che convive con
una delle tante tragedie di miseria,
invita ad apprezzare le cose essen-
ziali, come il lavoro, il cibo, la ca-

rezza di un padre. Cose sulle qua-
le spesso non si riflette, eppure so-
no privilegi». Concato canta anche
di incontri e di piacevoli solitudini,
di ragazze attese alla stazione,
canta la Bell’Italia ispiratagli da un
libro di Biagi e dalle «strane minac-
ce che ci sono in giro, secessioni,
ribellioni: ma ci sono valori molto
forti che ci legano e basta allonta-
narsi un po’ dall’Italia per capirlo».
È lo stesso Concato scoperto anni
fa grazie alla tenera ironia di Ange-
lina o di Una domenica bestiale,
che riesce a prendere elegante-
mente in giro il mito dei latin lover
con un pezzo come Dean Martin,
e che ritroveremo domani sera.IlcomicoBeppeGrillo Syncro

UNIRE ED INNOVARE
LA SINISTRA ITALIANA

Lunedì 9/12/1996 alle ore 18.00 nella sezione
del P.D.S. di Mentana in vicolo S. Nicola si svol-
gerà una ASSEMBLEA PRECONGRESSUALE

Presiede
MARIO GASBARRI

Segretario della Federazione Pds di Tivoli
Partecipa

il Prof. GIUSEPPE VACCA
Direttore dell’Istituto Fondazione Gramsci

Sono invitati a partecipare le Associazioni i
Partiti politici e i Cittadini tutti.

FEDERAZIONE PDS
TIVOLI

UNIONE  COMUNALE
PDS - MENTANA

Si conclude questa sera al Palaeur la «tre giorni» di Beppe
Grillo a Roma. Uno spettacolo nel quale il comico genove-
se gioca con i mille paradossi di una società anestetizzata e
indolente. Dalla canapa, bandita come stupefacente quan-
do invece potrebbe servire a costruire resistenti fibre ecolo-
giche, alle macchine elettriche ed economiche mai com-
mercializzate. Due ore di un Grillo in gran forma all’inse-
gna del motto «Salviamo il pianeta, uccidiamoci tutti».

MAURIZIO BELFIORE

SETTEgiorni
APPUNTAMENTI
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Una domenica
in canoa
a Villa Pamphili

— Archeologia in bicicletta. Oggi l’associazione
Sherwood organizza un tour su due ruote alla sco-
perta di Roma e dei suoi dintorni in bici: nella Valle
dell’Insugherata e ai Casali dell’Acqua Traversa. Ol-
tre 1000 ettari che si estendono a nord della città,
tra la Cassia e la Trionfale, in una zona ricca di re-
perti archeologici, molti dei quali sconosciuti (in
località Casale Sansone alcuni ricercatori inglesi se-
gnalarono la presenza di una necropoli etrusca a
valle della vecchia Via Triomphalus). La partenza
è fissata alle 9.30 in piazza dei Giochi Delfici. Infor-
mazioni tel. 30818083-36302077.
Canoa nel verde di Roma. La Uisp di Roma - Lega
Sport d’Acquaviva organizza oggi in mattinata una
giornata dedicata alla canoa presso il laghetto di
Villa Pamphili. Il programma prevede dimostrazioni
e un addestramento didattico-sportivo applicato al-
le varie specialità della canoa (amatoriali e agoni-
stiche). La manifestazione si svolge tra le 10 e le
13. Informazioni al tel. 5743089.
Festival audiovisivo dei diritti umani. Dal 10 al 13 di-
cembre l’Associazione Rinascimento organizza una
rassegna con testimonianze, cinema, video, musi-
ca, teatro, poesia in occasione della giornata inter-
nazionale per i diritti umani del 10 dicembre e che
viene celebrata in tutto il mondo. Dalle ore 16 pres-
so la Sala Umberto in Via della Mercede 50, proie-
zione in anteprima di «Intolerance» di David Ward
Griffith. L’11 dicembre in programma «Guatemala
1996, la paz urgente» presso Forum in Via Rieti 11.
Conclusione domenica 13 presso il cinema Tibur
con le premiazioni. In collaborazione con Arci nero
e non solo, Amnesty International, Centro speri-
mentale di cinematografia, Cineteca nazionale, Ca-
ritas diocesana di Roma.
Settimana internazionale del cinema muto. Fino al
13 dicembre tavole rotonde, proiezioni, documen-

tari, film sul genere artistico. La rassegna, giunta al-
la 15 edizione e ideata dallo storico e ricercatore
José Pantieri, presenta materiali provenienti dal
Mics (Museo internazionale del cinema e dello
spettacolo) di Roma con filmati di interesse storico.
In programma omaggi a Ermete Novelli, Lopolfo
Fregoli, Romolo Bacchini. Gli incontri si svolgeran-
no dalle 16 in poi. Presso l’Istituto europeo di de-
sign, via Alcamo 11.
Sulla Striscia di Gaza. «Networking»: iniziativa delle
donne dell’Aidos (Associazione italiana donne per
lo sviluppo) che raccontano in una tavola rotonda
il loro lavoro svolto in rete con le donne del Terzo
Mondo. Nell’incontro, in programma martedì 10,
verrà presentato il progetto, finanziato dalle Nazio-
ni Unite, del consultorio per le donne del campo
profughi di Burej, nella Striscia di Gaza. Presso la li-
breria Bibli in via dei Fienaroli 28, a Trastevere, alle
ore 18.
La legge e il corpo. Presentazione del volume, gio-
vedì 12 dicembre, alle ore 17.30 presso la Sala del
Cenacolo (Vicolo Valdina 3/a) a cura dell’Asso-
ciazione Crs e Democrazia e Diritto. Partecipano
Giovanni Berlinguer, Luigi Ferrajoli, Anna Finoc-
chiaro, Stefano Pesci, Roberta Tatafiore.
Musica, suoni, immagini ‘96. Venerdì 15 dicembre
alle 17.30 presso l’Auditorium della discoteca di
Stato in programma la presentazione della disco-
grafia di Mario Schiano curata da Francesco Marti-
nelli e, a seguire, un concerto del Trio Orselli. Al-
l’interno della manifestazione spettacoli dedicati al
rapporto tra musica e danza e alla spettacolarità
della musica. La rassegna è dedicata alla valorizza-
zione dei progetti europei «Jukebox» e «Paragon» e
prevede anche il coinvolgimento dell’Accademia di
Santa Cecilia. La sede è in via Caetani, 32.

[Enrico Pulcini]


